
636 milioni di euro nel triennio 2008-10. Prioritaria la messa in sicurezza delle scuole 
Approvato il preventivo di bilancio della Provincia

stato approvato ieri il bilancio della
provincia di Roma. Una manovra da

636 milioni di euro che si distingue in inve-
stimenti pari a 272 milioni e una spesa cor-
rente di 464, per il triennio 2008-2010. «Un
bilancio positivo che va incontro alla esi-
genze dei cittadini e che tende allo sviluppo
economico del territorio» è il commento di
Maurizio Fabbri, capogruppo del Prc a Pa-
lazzo Valentini. Tra le priorità la realizzazio-

’E ne di strade, la messa in sicurezza degli isti-
tuti scolastici, la costruzione di nuove strut-
ture sportive e una particolare attenzione
per il welfare e lo sviluppo economico. Per il
2008 si prevede una spesa di 112 milioni per
la sicurezza e riqualificazione delle scuole e
ben 90 milioni per nuove strade provinciali
e per i cosiddetti corridoi della mobilità.
Conti alla mano, la Provincia potrà rinnova-
re anche l’impegno per l’emergenza abita-

tiva: nel 2008 continueranno infatti gli in-
centivi della card-casa, mentre molto c’è
ancora da fare per la raccolta differenziata
che, secondo i dati sarebbe cresciuta, ma
resterebbe ancora al 17%. Il bilancio che
non prevede alcuna tassa aggiuntiva e, al
contrario, taglia su quella dei passi carrabili
ed elimina la tassa sul turismo, raccoglie la
soddisfazione di tutta la maggioranza. 

Sara Graziani

Occupazioni e assemblee a Santa Cecilia e nelle accademie di Belle Arti e d’Arte Drammatica
La Finanziaria taglia e svaluta gli istituti artistici

a giorni il conservatorio romano di
Santa Cecilia si è costituito in assem-

blea permanente. Insieme all’Accade-
mia delle Belli Arti e all’Accademia di Arte
Drammatica Silvio D’Amico, gli studenti
si battono per  evitare che questi istituti
vengano svalutati, esattamente come è
accaduto per le università, perdendo così
la propria peculiarità artistica. «Denun-
ciamo la deliberata aggressione nei con-

D fronti della musica, dell’arte e del sapere
da parte di tutti i governi che si sono sus-
seguiti negli ultimi anni. I tagli esorbitan-
ti alla spesa pubblica e al sistema Afam
(alta formazione artistica e musicale) di
questa Finanziaria e la povertà comples-
siva in cui versano i Conservatori e le Ac-
cademie ne sono chiara dimostrazione»
sono le parole dei ragazzi del collettivo
Santa Cecilia che chiedono l’abrogazio-

ne degli accordi di Lisbona e del concetto
di  credito formativo. «Crediamo sia  fon-
damentale - continuano - l’autonomia fi-
nanziaria, la riapertura degli organici dei
docenti e nuove assunzioni a tempo in-
determinato tramite concorso. Questo
governo deve essere il promotore in tutta
Europa di tale istanza e deve prima di tut-
to farsene carico».

Valeria Morando

Una fine annunciata
Ragazza travolta sulla Pontina
Rabbia e disperazione tra i rom
del campo di Castel Romano 
Era incinta di quattro mesi

di Serena Salucci

n brivido. Attraversare di corsa la Pon-
tina, al di là le luci del campo, pochi se-

condi per raggiungere quel container chia-
mato casa. Qualcosa è andato storto mar-
tedì sera per Simona, la romnì italiana di 26
anni, incinta di quattro mesi, a casa non è
mai arrivata. L’impatto fortissimo con l’au-
tomobile, due vite spezzate e il solito rituale
della “strada della morte”: i vigili, i rileva-
menti, i controlli sul conducente, italiano
anche lui, l’apertura dell’inchiesta per
omicidio colposo. Agli abitanti del ”villag-
gio” di Castel Romano restano la dispera-
zione e la rabbia per una morte annuncia-
ta. Meo, uno dei capifamiglia, fatica a man-
tenere la calma e ristabilire l’ordine nella
comunità sconvolta. «Vogliamo che si con-
vochi un tavolo istituzionale per trovare in-
sieme una soluzione ai problemi del cam-
po. Molte persone non vogliono più stare
qui - racconta Meo - ce l’hanno con chi ha
voluto questo campo». E’ una sensazione
che non è difficile condividere, poteva suc-
cedere a chiunque di loro, obbligati a per-
correre a piedi la Pontina per prendere l’ac-
qua, per fare la spesa, per raggiungere i
mezzi pubblici. I bambini lì aspettano lo
scuolabus. La sera è buio, il campo non è
segnalato e quel tratto è percorso dalle
macchine a velocità elevata. E’ la stessa
sensazione di isolamento e abbandono
che ci ha preso due mesi fa, quando il cam-
po l’abbiamo visitato, ma nonostante le
denunce dei rom e delle associazioni, nulla
è cambiato. Una delegazione di Castel Ro-
mano all’indomani della tragedia ha pre-
sentato l’ennesima richiesta di confronto,
al sindaco di Pomezia, al vicecapo di gabi-
netto del sindaco Odevaine, alla pres. del
XII municipio Prestipino. Anche Massimi-
liano Smeriglio richiede un intervento del
comune «per chiarire le responsabilità del-
l’incidente e  cercare una soluzione reale al
sovraffollamento dei campi rom di Roma».
Per ora, come confermano gli sgomberi
quotidiani, l’amministrazione prosegue
nella strategia del patto per Roma sicura.
«Intendiamo chiedere una moratoria sugli
sgomberi - annuncia Hamadi Zribi resp.
immigrazione Prc Roma - fintantoché non
si avranno garanzie per il rispetto dei diritti
di queste persone».
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uello che è accaduto per noi non è
la fine, ma l’inizio di un nuovo

percorso»: è commosso Andrea Serafini,
direttore artistico del Teatro “Fara Nume”
di Ostia, quando prende la parola duran-
te l’incontro di giovedì scorso con asso-
ciazioni e abitanti del quartiere, che gli
hanno voluto esprimere solidarietà e af-
fetto sincero per l’incendio doloso che ha
distrutto la sala del teatro. «In un certo
senso devo ringraziare anche chi ha ap-
piccato l’incendio – continua Serafini –
perché con il suo gesto mi ha reso consa-
pevole di aver fatto realmente qualcosa di
buono in questi cinque anni, e le migliaia
di attestati di solidarietà ricevuti me ne
danno la conferma». D’altronde 13.000
spettatori l’anno portati a teatro in una
zona di “frontiera” come Ostia non sono
certo pochi. Presenti all’incontro il segre-
tario romano del Prc Massimiliano Sme-
riglio, l’assessore comunale alle Politiche
per le periferie Dante Pomponi, il consi-
gliere del Prc del XIII Municipio Dario
Bensi e il delegato alla Partecipazione del
XIII municipio Luca Faggiano, oltre ai
rappresentanti di tante associazioni di
Nuova Ostia che in questi anni hanno in-
trecciato con il Fara Nume una relazione
quasi osmotica, ricreando nel quartiere
quel tessuto sociale e umano che costi-
tuisce il principale antidoto al degrado e
all’abbandono delle periferie.
Perciò l’impegno da parte di tutti è quello
di aiutare il teatro a ripartire il prima pos-
sibile, bypassando i tempi lunghi della
burocrazia: il Fara Nume è ospitato infatti
in una struttura di proprietà del Comune
non coperta da assicurazione, e attende-
re lo stanziamento dei fondi per la ristrut-
turazione della sala significherebbe ri-
nunciare alla stagione teatrale comincia-
ta da appena un mese. Ma non solo a
quella. Ci sono anche i numerosi corsi e
laboratori, le attività scolastiche e gli im-
perdibili concerti di musica classica del
martedì, che hanno avuto l’impareggia-
bile merito di portare Mozart e Beetho-
ven a Piazza Gasparri, facendo registrare
sempre il tutto esaurito. Queste attività
non possono essere interrotte, costitui-
scono un momento di incontro e di socia-
lizzazione del quale gli abitanti di Nuova
Ostia sentono il bisogno. Momentanea-
mente i concerti verranno ospitati in un
atrio dell’attigua scuola: «ma l’obiettivo
ambizioso – confessa Serafini – è far ripar-
tire la stagione teatrale entro un mese».

I. R.
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Dieci giorni di “lavoro” a Roma. Tre immigrati deceduti e uno ferito grave. La prossima vittima? Potrebbe essere un calciatore...

Storie di “ordinario” sfruttamento

Manifestazione delle associazioni e dei circoli Glbt contro le renitenze del sindaco 

Lunedì in Campidoglio, Roma laica 
rivendica il registro delle unioni civili

Nomi illustri e progetti faraonici per 228.000 mc di caos

Ex Fiera, comitati in piazza
contro i fiumi di cemento

Dopo l’incendio del teatro 
Nuova Ostia 
si stringe intorno
al Fara Nume

di Stefano Galieni

ora x, il cosiddetto
“click day” è giunta.
Da questa mattina

decine di migliaia di persone
hanno compiuto a Roma, co-
me in tutto il paese, un unico
gesto, hanno pigiato il tasto
che permette l’invio di una
domanda di assunzione per
cittadini non comunitari.
Una ipocrisia che continua e
a cui si aggiunge oggi l’invisi-
bilità. A chiedere di poter
avere un “contratto di sog-
giorno” sono persone che già
vivono e lavorano qui, ma
devono continuare a fingere.
Fingere di essere altrove, fin-
gere che i loro datori di lavoro
partecipino a una lotteria per
accaparrarsene le braccia.
Tornare - se faranno parte
della schiera dei fortunati - a
proprie spese, nel paese di
provenienza, per poi rifare il
viaggio come se nulla fosse
accaduto, lavorare “regolar-
mente” nel posto in cui per
mesi, se non per anni, hanno
già lavorato in nero. Manche-
ranno quest’anno le file agli
uffici postali, tutto avverrà
nel mondo virtuale della te-
lematica, niente notti in
bianco e al freddo ma in ma-
no ai cervelloni elettronici
del Viminale. Posti di lavoro
in più, richiesti da aziende e
famiglie, posti di lavoro già in
essere, di ogni tipo e, spesso,
al di là di qualsiasi forma di
tutela. Viene da pensare - con
crudo cinismo - che di posti
se ne liberano ogni giorno,
posti lasciati da chi si infortu-
na gravemente, o da chi per-
de la vita per portare a casa
un magro stipendio. Torino
non è lontana da Roma, sono
i destini assurdi di questa set-
timana a confermarlo. Una
settimana fa sparivano a un
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miglio dalla costa di Anzio,
con la nave travolta da un
mare in tempesta, Moham-
med e Mustafà. A guadagnar-
si da vivere sui pescherecci
sono, sul litorale romano, so-
prattutto cittadini stranieri,
spesso costretti dagli arma-
tori a uscire in mare indipen-
dentemente dalle condizioni
metereologiche. Mercoledì,
ad aggiungersi alla lugubre
lista, è stato Lazar, 29 anni,
rumeno, caduto da una im-
palcatura nei pressi di Tor-
vajanica. Lo stesso cantiere
era stato chiuso un anno fa,
dopo la morte di un altro la-
voratore, italiano, il titolare
denunciato per omicidio
colposo e inosservanza delle

norme sulla sicurezza. Quasi
contemporaneamente, ca-
deva da un carrello elevatore
a Roma, un altro operaio ru-
meno di 25 anni, ora è in
ospedale, in gravi condizio-
ni. 
Martedì prossimo le luci del
Colosseo si accenderanno
per ricordare le vittime di
questa strage quotidiana, ci
saranno due ore di sciopero,
una fiaccolata, si tornerà a
chiedere maggiori controlli
nei luoghi di lavoro, soprat-
tutto nell’edilizia, e maggiori
tutele per chi - indipenden-
temente dalla propria posi-
zione giuridica - denunci
condizioni di sfruttamento e
di rischio. Quanto accade

porta a dover rideclinare in
termini diversi parole come
“sicurezza” e “legalità”, a farle
divenire principi e diritti vali-
di per tutte e tutti e non privi-
legi da assicurare a pochi. La
domanda diviene retorica e
cade come un mattone sul
tavolo delle istituzioni, dal
sindaco in su. Dobbiamo
abituarci all’idea che legalità
e sicurezza significano anco-
ra: sgomberi, espulsioni,
guerra ai poveri che deturpa-
no il sacro decoro urbano o
possiamo sperare che ridi-
ventino garanzia di poter tor-
nare a casa dal lavoro la sera,
anche per chi ha vinto l’ulti-
mo biglietto della lotteria per
lavorare a Roma? LE FILE  PER IL PERMESSO DI SOGGIORNO ORA SOLO VIRTUALI

Una raccolta “invisibile” di 620 sculture greche e romane
La Collezione Torlonia al Belvedere
solo se interverrà la Banca d’Italia
di Massimiliano Santi

sporre la Collezione Torlonia a Palazzo
Rivaldi. Questo, secondo l’ammini-

strazione capitolina, sarebbe l’obiettivo del
recupero quale polo museale dei fori del
palazzo rinascimentale, di proprietà di una
Ipab, che domina dall’alto il Colosseo.
Si scrive un nuovo capitolo della incredibile
storia di questa raccolta invisibile di scultu-
re greche e romane composta di 620 esem-
plari provenienti dalle più importanti col-
lezioni della nobiltà romana e dagli scavi ef-
fettuati nei possedimenti dei Torlonia, dalla
Villa dei Quintili a quelle di Massenzio e dei
Gordiani, dall’area del Porto di Traiano a
Fiumicino a quella del Fucino, da Centocel-
le e Villa Adriana a Cerveteri, ad Anzio e ad
altre località del Lazio. 
Antonio Cederna denunciò la scomparsa
di queste opere, anche a livello divulgativo,
in seguito alla trasformazione abusiva in
miniappartamenti delle sale del Museo
Torlonia alla Lungara. Fu lui stesso a pre-
sentare una proposta di legge, non appro-
vata, per acquisirle al demanio dello Stato, a
titolo gratuito, quale risarcimento del dan-
no subito dal patrimonio culturale italiano. 

Non ebbero miglior sorte le proposte di
esporre le sculture nel Palazzo Torlonia in
via della Conciliazione, nell’ex Mattatoio di
Testaccio, a Villa Albani, sulla via Salaria, nel
Palazzo dei Musei di Roma, al Circo Massi-
mo, destinato ad essere trasformato, con la
realizzazione del Campidoglio due, in Mu-
seo della Roma antica. Le trattative con la
nobile famiglia romana parrebbero infatti
incontrare difficoltà superabili, secondo
l’assessore capitolino Claudio Minelli, solo
con l’intervento della Banca d’Italia. 
“Intervenga il Parlamento”, avrebbe detto
Cederna, per recuperare al godimento
pubbico la Collezione Torlonia e i suoi ca-
polavori: l’Hestia Giustiniani, la Pallade di
Porto, la colossale Testa di Apollo di Kana-
chos, due esemplari dell’Eirene di Cefiso-
doto padre di Prassitele, l’Afrodite Anadio-
mene, l’Atleta di Mirone, il Diadumeno di
Policleto, il ritratto di Euridemo di Battria-
na, l’eccezionale rilievo di Portus con la
rappresentazione degli edifici, delle navi,
delle divinità protrettrici e della vita com-
merciale dell’antico Porto di Roma.
Quando riemergeranno dall’oblio e dalla
polvere degli scantinati, al Belvedere Ce-
derna sarà una luminosa giornata di sole.

E

di Claudio Alberti

altagirone, Toti, Ligresti; Fuksas,
Gehri, Nouvel. La propaganda in-

torno alla “riqualificazione” (affare da
circa 800 milioni) dell’area dell’ex Fiera
di Roma, sulla via Colombo, si è concen-
trata solo su grandi nomi di costruttori e
architetti. Peccato che, dietro la coperti-
na patinata, il progetto nasconda un’o-
perazione che rischia di rendere invivi-
bile tutta l’area circostante. A dimo-
strarlo è un comitato di cittadini e urba-
nisti (www.comitatofieraroma.it) mo-
bilitato contro la mancanza di notizie e
la poca trasparenza del progetto, chie-
dendo un tavolo tecnico con la parteci-
pazione del territorio finora coinvolto
in processi di partecipazione “farsa”, co-
me loro stessi li definiscono. Cosa vo-
gliano raggiungere è chiaro: «Gli abitan-
ti nei nuovi 1500 appartamenti – sosten-
gono al comitato – e gli addetti dei nuovi

uffici e degli esercizi commerciali, si
uniranno alle code interminabili sulla
Cristoforo Colombo. I flussi di traffico
sconvolgeranno la nostra qualità della
vita, minacciando la salute dei residenti
e la vivibilità dei quartieri. Puntiamo ad
ottenere una drastica riduzione delle
cubature (sono previsti 288.000 nuovi
mc, ndr), che dovrebbero essere al mas-
simo quelle previste dal Prg vigente alla
data di creazione della Fiera, cioè di
109.500 mc».
Dal Municipio XI, anche il presidente
Catarci fa sapere che «Il volume delle
cubature previste preoccupa molti e il
Municipio guarda con attenzione ai ri-
lievi mossi».
Il Comitato farà un volantinaggio, in
questo fine settimana, ai semafori della
Colombo e nei mercatini della zona di
Tormarancia, e sta organizzando una
grande assemblea cittadina per gen-
naio.

C

di Daniele Nalbone 
e Noemi Astolfi

ieci giorni fa il mare di Anzio ci ha ri-
consegnato i corpi senza vita di Mu-

stafà Kiari e Mohamed El Zaed, affogati
mentre erano intenti a rifornire le nostre
tavole di pesce fresco.
Tre giorni fa su un’impalcatura da oltre
dieci metri da terra precipitava Lazar Co-
stel, un ragazzo romeno di ventinove an-
ni, mentre era intento a costruire abita-
zioni per le nostre vacanze estive a Tor-
vajanica.
Lo stesso giorno un suo connazionale di
venticinque anni è caduto da un carrello
elevatore mentre costruiva capannoni
industriali per una ditta umbra nella zo-
na di Santa Palomba, riportando lesioni
interne e gravi fratture.
Ecco che fine fanno i “nuovi sfruttati”
della società. Il litorale romano è sporco
di sangue “extra e neo comunitario”. «La
dinamica che si ripete in queste zone -
dichiara Massimo Alberghini, segretario

D

Prc di Anzio - è quella delle divisione del
lavoro per etnie: la maggior parte dei pe-
scatori sfruttati sul litorale è magrebina;
nell’edilizia viene utilizzata manodope-
ra slava e rumena; per la raccolta nei
campi sono sfruttati indiani e pakistani;
vittime del racket della prostituzione so-
no, di giorno, le ragazze nigeriane, di not-
te, giovani dell’Europa dell’est».
«Purtroppo continua senza sosta l’ag-
giornamento delle vittime sul bollettino
di una guerra senza tregua in cui c’è un
esercito, quello dei lavoratori, che è di-
sarmato» è il commento dell’assessore
alle Periferie e al Lavoro del Comune di
Roma Dante Pomponi che mercoledì si è
recato all’ospedale San Camillo per veri-
ficare le condizioni dell’operaio grave-
mente infortunato a Santa Palomba. «Di
fronte agli eventi degli ultimi giorni mi
indigna constatare la presenza di forme
di comunicazione pubblicitaria che so-
no un’offesa agli incidenti e ai morti sul
lavoro. E’ gravissimo che nella nostra
città circoli una pubblicità della Fiat in

cui un noto calciatore appare in bilico su
un ponteggio senza le adeguate misure
di sicurezza. E’ un’offesa alla dignità dei
lavoratori».
Anzio, intanto, si stringe intorno alle fa-
miglie dei pescatori magrebini deceduti:
per lunedì è stata indetta un’assemblea
fra i migranti del litorale, l’associazione
Sueto, che da anni difende i loro diritti sul
territorio, il Prc e la Cgil. La cittadinanza
chiede alle autorità competenti di pro-
clamare una giornata di lutto cittadino e
al Comune di sostenere economicamen-
te le famiglie delle vittime. «Non è la pri-
ma volta – continua Alberghini – che ac-
cadono simili tragedie e che queste col-
piscano l’anello più debole del mondo
del lavoro: i nostri fratelli migranti». Col-
pita nel profondo, la comunità di pesca-
tori è veramente stanca della situazione
in cui si trova costretta a lavorare: «Molte,
troppe volte dobbiamo uscire in mare in
situazioni di evidente pericolo. Ci dicono
perché il settore della pesca è in crisi: in
realtà perché siamo obbligati dai nostri

datori di lavoro a soddisfare la sempre
maggiore richiesta di prodotto». 
Ora si attende la risposta dei ministri del-
l’Interno, del Lavoro e della Solidarietà
Sociale all’interrogazione parlamentare
presentata mercoledì  dall’on. Mercedes
Frias in cui si chiede chiarezza riguardo
l’accaduto e un concreto aiuto alle fami-
glie delle vittime, soprattutto, si legge nel
testo, considerando che «Mohamed El
Zaed viveva in Italia da venti anni. Nel
2002, gli arrivò la falsa accusa di terrori-
smo. Questa incriminazione, che poi si
dimostrò totalmente infondata, gli pro-
curò 17 mesi di carcere e la perdita del
proprio permesso di soggiorno, fatto
che, ovviamente, lo costrinse a lasciare il
territorio italiano. Rientrato nel nostro
paese con un permesso valido per sei
mesi, per  poter seguire il processo per la
richiesta di risarcimento danni per in-
giusta detenzione che la Cassazione ave-
va fissato nella primavera del 2008» era
tornato, senza contratto, a lavorare su
quel peschereccio…

di Elena Ritondale

a Roma laica torna in piazza a soste-
gno della delibera per il Registro del-

le Unioni Civili. Lo farà lunedì, dalle 16,
con una manifestazione convocata in
piazza del Campidoglio dai capigruppo
della sinistra al Comune, insieme ad Ar-
cigay e Arcilesbica Roma, al circolo di
cultura omosessuale Mario Mieli, la Re-
te femminista della Sinistra europea e
l’Affi, fra gli altri.
Sarà un momento importante per ricor-
dare al sindaco Veltroni il programma
per cui è stato votato, per chiedere l’e-
stensione di diritti fondamentali per
tutti e tutte e, soprattutto, per porre un
argine alle pressioni d’Oltretevere nei
confronti della politica cittadina e non
solo.
L’ultima settimana ha visto un attacco in
piena regola alla proposta di delibera,
con la richiesta del sindaco di votare un

ordine del giorno che chiede un inter-
vento del Parlamento, “agganciando” il
provvedimento sul Registro delle Unio-
ni Civili alla politica nazionale. Ne  con-
segurebbe un  rinvio della soluzione a
tempo indeterminato. I consiglieri della
sinistra hanno respinto la proposta ri-
fiutandosi di firmare l’Odg che, secondo
le parole di Adriana Spera (Prc) «Conte-
neva dei giudizi di valore sulla delibera
che giudichiamo inaccettabili». Dello
stesso parere Alessandro Poto, vicepre-
sidente dell’Arcigay Roma, che spiega:
«E’ inammissibile bollare la proposta di
delibera come illegittima adducendo la
scusa che il Comune non possa prende-
re provvedimenti in merito ai registri per
le unioni civili. A dargli torto ci sono le
tante città italiane che li hanno già isti-
tuiti e, - continua - del resto rientrerebbe
perfettamente nelle prerogative di un
Comune stabilire quali famiglie di fatto
possano accedere a determinati diritti

fondamentali, fra cui quello alla casa».
Ciò che collega evidentemente la politi-
ca del Campidoglio alle tendenze di un
certo schieramento nazionale è la paura
di chi governa di adottare misure che re-
gistrino in maniera oggettiva i cambia-
menti della società. Paura che, in Parla-
mento, ha ostacolato l’introduzione di
provvedimenti determinati contro l’o-
mofobia all’interno del Pacchetto sicu-
rezza.
E’ ancora Alessandro Poto a commenta-
re: «Negare che nel nostro Paese esista il
problema dell’omofobia vuol dire di-
menticare le centinaia di discriminazio-
ni, aggressioni e anche gli omicidi di
omosessuali e lesbiche. Anche per que-
sto saremo in piazza lunedì, perché, al di
là del caso specifico della delibera, esiste
una tendenza oscurantista a livello na-
zionale che non può più essere sottova-
lutata e che è confermata, fra l’altro, dai
continui attacchi alla stessa legge 194».
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L’ipocrisia del click-day. Da oggi si potrà richiedere l’assunzione dall’estero via internet: gli assunti sostituiranno quelli gia morti?  

Lavoro virtuale, morte reale

OGGI
�  America Latina:governi
populisti o popolari? Il caso
Argentina. Casa del Popolo di
Tor Pignattara, via Bordoni 50,
h 18.30
DOMENICA 16
Non dimentichiamo il
Bangladesh. Circolo
Monti/Esquilino, via M.
Boiardo 10/a, h 19.
LUNEDÌ 17
�  Il Parco della Collina della
Pace dedicato a Peppino
Impastato. In via Casilina Km
18 (altezza v. Bolognatta), h 11.
�  Manifestazione a sostegno
della delibera per il registro
delle unioni civili. Piazza del
Campidoglio h 16.
MERCOLEDÌ 19
�  Aperitivo di fine anno della
federazione romana del Prc.
Goa, via Libetta 13, h 19.30.
GIOVEDÌ 20
�  Presentazione del libro
“Una vita da fantasma”, a
cura del coordinamento dei
lavoratori fantasma del S.
Andrea; h 13.

appuntamentiRed Corner Cielo multietnico all’Esquilino

Premiata Polisportiva Di Donato
di Claudio D’Aguanno

ovecento bambini per 45 paesi di prove-
nienza. Sguardi colorati che rimandano

ai quattro angoli del mondo con lingue e
suoni di terre lontane che ci mettono poco a
fondersi assieme coniugando verbi o battute
di puro timbro romanesco belliano. E’ que-
sto lo straordinario serbatoio, pieno di idee
forti e buone pratiche, di estro educativo e
sane passioni sportive, che risponde al nome
di Scuola Di Donato, via Bixio 83, Municipio
Roma I. «Quella della Di Donato è una situa-
zione notevole - attacca deciso Mario Casari
dell’Associazione dei Genitori - dove la di-
versità è sinonimo di ricchezza e dove l’inte-
grazione funziona sullo scambio intercultu-
rale, sulla fantasia e la capacità dei ragazzi di
vivere la loro scuola a tempo pieno».  La sto-
ria di questa esperienza ha una data d’inizio
precisa. E’ il febbraio 2003. Le finestre e i bal-
coni si vestono d’arcobaleno mentre su stra-
de e piazze di tutto il mondo marcia l’opposi-
zione alla sporca guerra di Bush Blair e mister
Berlusconi. Nella scuola a due passi da Piaz-
za Vittorio c’è chi, armato di scope secchi e
stracci, prende a liberare spazi. «Lo stimolo -
sottolinea il presidente - è venuto dal diri-
gente scolastico, Bruno Cacco, che c’ha inco-

raggiato a ripristinare dei vecchi seminterra-
ti in disuso. Da qui è poi partito un calendario
di attività ogni anno più denso e il cortile del-
la scuola, aperto nel pomeriggio, è diventato
spazio pubblico ovvero una delle piazze pre-
ferite dai bambini del quartiere. In palestra
oggi c’è spazio per tante iniziative ludiche e
per la voglia di sport di tutte le comunità che
vivono nel territorio. Qui pure di domenica
puoi trovare ragazzi cinesi che giocano a ba-
sket o ping pong, filippini che fanno volley,
bengalesi che si ritrovano nel cricket. La Di
Donato è Polo Intermundia, luogo di incon-
tro per le scuole e le famiglie del municipio,
ed è inoltre capofila di progetti come quello
per l’animazione dei giardini di Piazza Vitto-
rio, con 22 associazioni di residenti stranieri
coinvolte». Elencare tutte le iniziative che
brillano sotto questo cielo d’Esquilino è im-
presa che cazzotta con le esigenze redazio-
nali ma merita più d’una citazione il torneo
dedicato al ricordo di Mark Christian Mati-
bag, un alunno di 10 anni, ucciso di luglio da
una macchina mentre si recava a giocare. La
prossima a maggio sarà l’edizione numero
tre d’una manifestazione di qualità che, tra i
tanti, vanta pure il tifo di Ray Allen e dei suoi
Boston Celtics, entusiasti visitatori della
scuola durante l’ultimo NBA Europe Tour.

N

a cura del Prc Roma - e-mail paginaroma@rifondazioneroma.it

Liberazionesabato 15 dicembre 200710q
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